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Anno XXV (Fascicolo unico) 1930

BOLIETTINO
DELLA

Società Ticinese di Scienze Haturaii
anEEanEiiB :1.. aamiEiEiiii lEEmiEEEEa;ïeeeeeeeei eeimunniEinini:

Parie I. — Alii délia Società.

Assembiea ordinaria a Locarno
25 maggio 1930

Presiede il Dr. Mario Jäggli. Sono presenü i soci: Bet-
telini, Benzoni, Alliata, Eiselin, Gemmetti, Ferrari, Palagi,
Fonzinibio, Taddei, Tognola, Varesi, Vegezzi, Zoppi. Assist

ono pure due classa della Scuola Normale.
Hanno inviato parole di adesione i membri del Cornita-

to: Balli Em., Bolla, nonchè i soci Fontana e Giossi.

Il présidente porge il benvenuto ai présenta, ringrazia
il signor Direttore Zoppi della Scuola Normale per la corte-
se ospitalità e dà lettura del rapporto riguardantte l'attività
del Comitato nel decorso periodo (vedd pagina 8).

Approvata la relazione, il cassiere Gemmetti espone la

situazione finanziaria ed è dato inearico ai signori Ponzinibio

e Mordasini di esaminare il conto consuntivo del 1929.

Il présidente Jäggli propone, e l'assemblea aocetta, i
seguenti nuovi soci :

aw. Giuseppe Oattori, Cons, di Stato, Muralto
prof. A. U. Tarabori, segretario della P. Educ., Bellinzona

Waither Bianchi, Mendrisio

„ Pietro Panzera, Gademario
Dr. Ubaldo Censi, Lugano
Ing. Riecardo Gianella, Bellinzona
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Dr. Martino Martinoli, Chiasso
Dr. A. Perucchi, dentista, Chiasso
Bottazzn Felice, veterinario, Chiasso

Wegmann Hermann, veterinario, Chiasso
Sartori Giovanni, maestro, Bosco Vallemaggia
Sodari Emanuele, ispettore forestale, Faido
ing. Bonzanigo Ferdinande, Locarn-o
Padovan! Giuseppe, Direttore, Locarno.

L'assemblea rende omaggio alia memoria del soei de-
funti nel 1929 : Ing. C. A. Bonzanigo, Dr. Giorgio Casella,
Ing. Eugenio Bazzi già commemorati sul Bollettino. Sono
decessi, nel 1930, il Dr. G. B. Antonietti e G. B. Bonetti dei

quali sarà dato un cenno adeguato nel fascicolo del corrente
anno.

Per la nomdna del Comitato, per il triennio 1930 - 1932,
e che dovrà aver sede a Locarno, sono accolte le seguenti
proposte del signer Ponzinibio :

Présidente : Dr. Achille Ferrari, Locarno - Vice-presidente

Dr. Mario Jäggld, Bellinzona - Cassiere: prof. Sergio
Mordasini, Locarno - Segretardo: dirett. Gdulio Alliata,
Locarno - Membri: Dr. Pietro Degiorgi, Locarno; Dr. Franchi-
no Rusca, Locarno; prof. Fulvio Bolla, Lugano archiviste.

Comunicazioni scientifiche. Prende la parola il Dr.
Mario Jäggli per riferdre sul tema: Un nuovo manipolo di
plante rare o poco note delta Flora del San Bernardino.

Promette una descrdzione delta inoantevole regione, ce-
lebrata già da letterati e da poeti. La grande varietà del

rüievo, l'orientanoento délia vaille verso sud, la multiforme
struttura geologica, il clima propizio, conferiscono alla flora
tale varietà e ricchezza che, da tempo, suscifarono l'atten-
zione dei naturalisti. Le prime notizie sulla flora del San
Bernardino risalgono a G. G. Scheuchzer, il quale ne parla
nella cllassioa opera: Itinera per Helvetiae alpinas regiones,
apparsa nel 1723. Qualche cenno è pure nella monumentale
Historia stirpium indigenarum. Helvetiae del grande Haller
(1768). Più copiosa messe di plante fecero, nel 1805, l'au-
tore della Flora Helvetica Gaudin e, nel 1830, il grigionese
A. Moritzi. Alia esiptorazione botanica di quella superba
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plaga oontribuirono pure, nella seconda metà del seoolo pas-
sato, due ticinesi: l'avv. Alberto Franzoni ed il Dr. Carlo
Lurati, noncbè uno del più insigni botaniei del vicino regno,
Giovanni De Notari, già, ret tore dell'Ateneo genovese. Ripe-
tutamente fu poi porcorso, il S. Bernardino, da un
appassionato botanioo di Basilea, Emiiio Steiger, nei primi anni
di questo secolo, quando attendeva alia elaborazione della
sua flora su! massicoio dell'Adula. II Jäggli iniziô le inda,-
gind, proseguite poi per circa un decennio, nel 1919, arric-
chendo di parecchie eentimadia di specie l'elenco di quelle fino
ad allora registrate nella alpesftre contrada. Ma poichè la
studio botanico di una pla ga non si limita ad allestire il cen-
simento delle piante che vi creseono, le indagini furono volte
a flasarne la distribuzione a seconda deU'altitudine, del
versanti, delle conidizioni idi suoloi e di cilima. Un allettante pro-
biema, che fu pure oggetto di, assidue rioerche, da parte del
relatore, riguarda le successive fasi di sviluppo della vege-
tazione che prende a niano a mano possesso degli stagni, dei
laghetti, della nuda roccia, delle aride pietraie, e forma
prati, pascoli e boschi dove prima non era traocia di vita.
Ogni più eccelso dirupo della chiostra dei monti che cingo-
no il San Bernardino, aiberga oggi una florula, sia pure mi-
nuscola, ma ricoa di leggiadre e peregrine forme.

La vetta del Pizzo Ucoello accoglie, in hrevissimo spa-
zio, non meno di 25 specie a fiori, Ira, cui la rara Campanula
denisia, la Saxifraga biflora ecc, Biteniamo che il prof.
Jäggli farà, oggetto di una esauriente monografia il risulta-
to dei suoi lunghi sltudi.

A questo punto assume la presidenza dell'assemblea il
Dr. A. Ferrari, il quale si dice lieto di avere, corne primo
atto inerente alla sua nuova carica, un compito graditissimo
da assolvere, quello di ringraziare il Dr. Jäggli deH'opera
da lui svolta a favore della Società durante il decorso trien-
nio, e più ancora di ringraziarlo per la féconda attività che,

con scrupolo e competenza di scienziato ed animo di poeta,
va dispiegando in un eampo oosi suggestivo ed appassionan-
te qual'è quello della biologia vegetale. Aggiunge poi, corne
il lavoro esposto dal Jäggli aU'assemblea non sia che un
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tenue saggio di un'opera più vasta e più piena alla quale
l'appassionato naturalista attende da oltre 10 anni e come
abbia, inoltre, il Dr. Jäggli già condotto a buon punto anche

un inventario ragionato delle plante briofite del Cantone
Ticino, sempre inspirando la propria attività di studioso al
concetto che le cose délia natura si devono guardare, non
come abitualmente si vedono, nia come realmente esse sono,
cioè meravigliose.

Prosegue, quindi, il Dr. Ferrari, nella esposizàone délia
sua tesi su " Frane ecl alluvioni nel Ticino superiore Ri-
ferendosi alla cronistoria delle alluvioni che hanno funesta-
to le terre tloinesi nell'ultimo sessantennio — da quella del

1868, rimasta tristemente célébré negli annali delle pubbli-
che oalamità, a quella del 24 settembre 1927 che trasformô
ridenti regioni del nostro paese in pietraie desolate e sterili
— eglii awerte come .siano specialmente i segment! superiors

delle valli quelli su cui incombono con maggiore accani-
mento i tremendi nubifragi che scatenano le furie dei tor-
renti e dei fiumi. Aile forme di precipitazioni atmosferiche
con oarattere catastrofico sembra esisere particolarmente
esposta l'alta valle di Blenio. Nel 1927 Gampo, Ghirone,
Camperio, Olivone (Soona e Somascona) e, per ripercussio-
ne, la media e la bassa valle, soffrirono, per via di un nubd-

fragio durato pochi istan ti. danni inoalcolabili. La ostina-
zione con cui le furie delle insane meteore si sbizzarriscono
su determinate regioni, a preferenza di altre, deve essa venir
considerata corne un fatto meramente casuale, fortuito, ac-
ciidentale o non, piuttosto, ooime la risultante 'di condizioni
specifiche che determinano in quelle regioni il prodursi e il
ripetersi dei fenomeni idrici incriminati E' quelle che si
chiede il relatore, il quale, argoanentando con molta chia-
rezza e sulla scorta di schizzi, profila e fotografie, ritiene che

la valle di Blenio sia fatalmente più esposta delle altre eon-
sorelle del sistema alpino ticinese ai fenomeni dell'alluvio-
namento. L'orientarnento délia valle da S. a N., e, quindi
la sua mdgliore disposizione a ricevere in pieno le correnti
atmosferiche umide provenienti dal Mediterraneo — il pro-
filo longitudinale del solco vaflivo che si incunea profonda-



mente nella oompagine montagnosa senza brusche rotture
di livello, cli facile percorso, quiindi, da vaille a monte non
solo per l'uomo, ma anche per i fenomeni atmosferici —,
il profila trasversale del solco, che, aprendosi largamente
nella media vale, permette a grandi masse 'di aria di com-
piere il lo.ro percorso verso il Nord senza essere costrette a
guiadagnare in altitudine le zone di condensazione del va-
pore acqueo (ragione per cui la media valle 'di Blenio è mono

piovosa délia valle Riviera) sono tutti fatti che il relator©
invoea con effioacda, a sostegno délia sua tesi.

Grandi quantité di aria, che non hanno perduto anco-
ra se non una piccola percentuale del lore contenuto di umi-
dité, vanno quindi ad infrangersi contre quello schermaglio
alpino del Ticino settentrionale, ove il Padre Denza coll oca
uno dei più grandi centri di precipitazione atmosferica del-
l'Europa centrale. Spinti su, dalla zona di depressione
relativa del baoino di Olivone, aille grandi altitudini dei mon-
ti eircostanti, i vapori aoquei subisoono facilmente il
process© di condensazione e si struggono con rapidité in piogge
dirotte ed abbondanti. Gosï che, mentre ne! baeino che si
stende da Acquarossa a Ponto Valentino, — il men© piovoso
di tutto il Gantone, — le acque di pioggia non raggiungono
che una media di 130 cm. all'anno, a. poehi chilometri più
a Nord, suite Scopi. le precipitaziom asc-endono all'enorme
cifria di m. 3,62.

Per mala Ventura, queste pioggie abbondanti e furiose
si rovescia.no sopra i terreni teneri e facilmente disaggrega-
bili degli schisti grigi (schisti dei Grigioni) qui prevalente-
mente argillosi e l'acqua, attraversato appena 1© strato ve-
getativo, si trova a contatto con un sottosuolo molle, imper-
meabile, sfemperato, Mmaocioso, pronto a precipitare a valle
con quanto sopporta. E le zolle turgide di erbe e di oeispu-
gli slittano copiose giù nel torren te gonlio di acque, sbar-
randone momentaneamente il corso e diispomendolo a com-
piere poi le opere di devastazione più spaventose.

Nono'Stante il carattere catastrofico dei fenomeni allu-
vionali, essi rappresentano una nécessité nella economia
generate délia superficie del Globo: una forma di rinnovamen-
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to e di distribuzione delle riochezze che la natura tiene in
serbo per i bisogni délia uinanità. Il terreno del piano, eon-
tinuamente esercitato dalle mani del contaddno si ridurreb-
be rapidamente a sterile landa ove non fosse, a tratti, rinno-
vato dal contributo del monte. E il terreno che fosse soltan-
to costituito dal materia le di disaggregazione delle rocce in
posto sa rebbe neoessariamente o soltanto sabbioso o soltanto
calcareo o soltanto argiHoso; omogeneo dunque, e, perciö
stesso, fatalmente improduttivo. Occorre invece che i material!

del disfacdmento meteorico delle rocce siano riveduti,
sminuzzati, rdmaneggiaiti, mescolaiti da una mestola conti-
nuamente in moto'. Questa mestola è l'lacqua corrente. Onde
è che una alluvione, — catastroficia per l'abitante del monte,
— puô tradursi in un bénéficié per l'abitante del piano; e

soipra i greti, le sassade, le arene, le frane ed i ooni di deje-
zione potranno fiorire poi i boschi, i pascoli, i prati, i campi
e gli abitati delle generazioni a venire.

Circo,scritte nel tempo e nel'lo spazio, le alluvdoni per-
mangono tuttavia fenomeni dolorosi; e vanno studiati
nelle loro cause e nei loro effetti, onde i fatti di demolizione
e quelii di riedificazione si compiano senza turbare, in mo-
do troppo brusco e violento, l'armonia della natura.

Esse insegnano, d'altra parte, che nulla si ottiene quag-
giù senza lotta e lavoro; che perö anche la natura più iin-
grata e ribelle puè essere dispensatrice idd dond purchè la si
esplori sorretti dal più bel dono che Idddo ci abbia fatto, —
l'intelligenza. — E insegnano anoora, le tristi alluvioni la
soiidarietà fra gli uomini, e il dovere che hanno quell! che
stanno bene di aiutare quelii che stanno meno bene: onde

sorgono le opere di previdenza anche per le vittime delle
insane meteore; fra le quali opere è doveroso rieordare quella
Fondazione titinese di soccorso che un uomo di cuore ha,
con cospicuo dono, di questi giorni promosso (1) intendendo

(1) Fondazione ticinese di soccorso istituita il 7 aprile 1930

dall'Ing. Dr. Agostino Nizzola mediante versamento di un fondo
di fr. 200.000.— destinato a portare gli aiuti più urgenti nei casi
di pubbliclie calamità (quali inondazioni, frane, valanghe, ura-
gani ed esplosioni) contro le cui conseguenze non è economica-
merite e praticamente possibile di assicurarsi.



disporre che parte di quel la agiatezza che daU'acqua gli è

venuta per la via del monte ritorni benefica al monte a lenire
i mali cagionati daU'acqua.

Ha quindi la parola il Direttore Giulio Allia,ta per la
sua comunicazione sulfa "Natura dette radiasioni catodiche"
La lettura dell'Alliata sarà pubhlicata integralmente nella
parte seconda del Bollettino, al capitolo: Note e comunica-
zioni. — epperô non è fatto altro cenno al verbale. — Pari-
menti sarà riassunta in questo capitolo la disputa cordiale
e vivace seguita fra l'Alliata e il prof. Palagi del Liceo
cantonale, disputa che l'uditorio ha seguito con molto intéresse,
essendo aile prese due fisici distinti, ciascuno dei quali ha
sostenuto il proprio punto di vista con autorità e genialita.



Rapporte deî présidente Dr. M. Jäggii
aii'assembiea sociale del 15 maggio a Locarno

Signore e signori,

In ossequio alla consuetudine e ad una précisa norma
statutaria, mi dispongo ad informarvi sommariamente,
prima di iniziare lo svolgimento degli argomenti scientifici
indicati nell'ordine del giorno, intorno all'attività sociale
del decorso periodo. Debbo in primo luogo fare ammenda
di una trasgressione degli obblighi spettanti al Comitato :

quella di non aver convocato nel 1929, come vuole lo
Statuta, due volte l'assemblea sociale. Riteniamo comunque
che la riunione commeimorativa del maggio dello scorso
anno qui a Locarno, sia stata bastevole dimostrazione
délia vitalità délia nostra compagine. Dirö poi che non è

senipre agevole trovare, due volte all'anno, sooi disposti a

preparare comunicazioni orali per le sedute délia Soeietà.
Abbiamo invece potuto trovare una valida collaborazione
per l'allestimento del Bollettino sociale nel quale è, ci sem-
bra, la prova manifesta, tangibile, delle sollecitudini che il
vostro Comitato ha rivolto alPadempimento dei suoi compiti
essenziali. Crediamo che il fascicolo apparso nello scorso
dicembre, non soltanto possa stare degnamente a fianco
degli altri venti volumi che documentano l'attività délia
Soc. ticinese di seienze, nel suo primo venticinquennio di
vita, ma riveli in modo sensibile l'incremento délia esplo-
razione scientifica indigena e la parte sempre più attiva
che ad essa vanno dedicando elementi del nostro paese.
Hanno oggi infatti cultori ticinesi, la botanica, la zoologia,
la geografia, la mineralogia. Ci permettiamo, a tal punto,
esprimere un augurio, questo, che i maestri, sull'esempio
dei nostri collaboratori, in parte valenti autodidatti, rechi-
no alla conosoenza délia zolla nativa qualche contribute
di amorose indagini. Molto cammino possono fare da soli.
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pur colla modesta preparazione scientifica ricevuta. E sono
inestimabili i vantaggi che alla loro opera educativa, alla
loro formazione intellettuale, al ristoro dello spirito pos-
sono derivare daU'assidua e devota famigliarità colla
Natura.

Giô che il maestro, infervorato da desiderio di verità e

di bellezza, puö fare in questo camipo, appare dagli scritti
pubblicati, lo scorso anno suH'Educatore, da un acuto ed

appassionato osservatore il signor Mario Jermini della
Scuola Maggiore di Mezzovico, il quale ha seguito nella sua
terra collo spirito più attento, la meravigliosa vicenda della

stagione e ne ha segnato gli aspetti più notevoli, con una
riochezza di tinte, con un senso di iprecisione scientihca,
che armonizzano, nel modo migliore, con la vivacité del

senso estetico onde le pagine del Jermini sono pervase.
— Ma, ritorniamo in carreggiata, e cioè al nostro Bol-

lettino — per una breve osservazione circa la rubrica bi-
bliografica. — Crediamo non si debba rallentare di sforzi
(la raccomandazione va alla nuova presidenza) per mi-
gliorarla, di anno in anno, per sistemarla affinchè davvero
diventi la rassegna del lavoro di • esplorazione scientifica
che si va înano mano compiendo nel nostro paese. Ma oc-
corre che tutti gli studiosi, alrneno i ticinesi, vi portino il
loro eontributo inviando un cenno di recensione delle pub-
blicazioni scientifiche che sono a loro conoscenza e che si
riferiscono a cose nostre, — o per lo meno segnalando al
Gomitato di redazione del nostro periodico le nuove opere
apparse. — A proposito di indagini in corso o di pubbli-
cazioni che riguardano il nostro paese, indipendentemente
dal Bollettino in preparazione per il eorrente anno (e per
il quale già sono annunciati lavori di Benzoni, Ferrari,
Beauverd e di chi vi parla) mi piaee ricordare che uscirà
prossimamente, in veste italiana, curata dal Dr. Mario
Gualzata ed incoraggiata dalla nostra Società, l'opéra del
Prof. Zschokke dell'Università di Basilea "Fauna ticinese"
che riassume in forma interessante accessibile anche ai pro-
fani di zoologia, i più importanti risultati delle ricerche
faunistiche compiute sul nostro suolo.
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Uno studio di geografia fisica, di ampio disegno, è in
elaborazione all'Istituto geofisico dell'Università di Basilea;
riguarda il Malcantone e le Valli Morobbia e di Isone, le

quali, a quanto ci scrisse l'autore delle monografie, il Dr.
Hans Annaheim, rappresentano, dal punto di vista rnorfo-
genetico, terre incognite. Gi sipiace che il lavoro, sia per la
sua mole, sia per il fatto che è redatto in lingua tedesca,

non ha potuto essere aocolto nel nostro Bollettino. Gi ri-
serviamo naturalmente di darne una diffusa recensione.

Una questione che tooca il nostro programma d'azione,
e di cui ebbe ad occuparsi nel decorso anno la vostra Pre-
sidenza, riguarda il Museo Cantonale di storia naturale.
A seguito di una visita connpiutavi nel marzo dello scorso

anno scrivevamo fra l'altro al Lod. Dipartimento della P.
Educazione : " A chi ben guardi non possono pertanto
sfuggire i segni del decadimento 'del nostro Museo cantonale
di storia naturale, cio che non puö a meno 'di preoccupare
coloro che si rendono conto dell'importanza di tale Istitu-
zione. Esso dovrebbe infatti non solo servire ai fini dell'in-
segnamento scientifico nel Liceo, ma valere come documen-
tazione sensibile di quanto si è fatto e rimane da fare per
la investigazione scientifica del paese, come incitamento a
coloro che intendessero proseguire lo studio della nostra
fauna e della nostra flora. Insomma il Museo Gantonale
dovrebbe veraniente diventare come agli intendimentd di
Cattaneo e Lavizzari il Museo ticinese di storia naturale :

Meta dalla quale si è ancora di pareochio lontani. Noto che,
per la flora, la mineralogia, l'ornitologia si trovano in altre
località del Cantone material! ben migliori e più ricchi di
quelli che si conservano nel Museo di Lugano. Orbene a
rialzare le sorti di questa Istituzione, a promuoverne lo
sviluppo, occorre che lo Stato provveda con mezzi adeguati
e ne affidi la cura a persona esperta che al Museo dedichi
interamente il proprio tempo, la propria attività ".

Godiamo di constatare che nel Conto Reso della P. E-
ducazione sono riportate le parole con le quali l'On. Rettore
del Liceo Cantonale pienamente aderisoe alle nostre solleci-
tazioni scrivendo: " Il nostro collega della Commissione degli



studi sig. Jäggli, in una recente relazione al Dipartiinento,
ha, rilevato quali siano le condizioni non buone di certe
raccolte del Museo di storia naturale e l'opportunità di
provvedere senza indugi. Nè potrebbe bastare, ai due fini
suddetti qualche modesto provvedimento di ordinaria am-
ministrazione. Sara necessaria una spesa considerevole ed
10 chiedo che uno studio preliminare esauriente sia eseguito
da persone competent! Noi non dubitiamo che la Lod.
Autorità scolastica concédera, pure a questa bisogna, tutta
I'attenzione che mérita. Le sue buone disposizioni sono
d'altronde attestate dall'acquisto, decretato lo scorso anno,
delle preziose collezioni entomologiche deU'egregio nostro
consocio Pietro Pontana Prada.

— Tra Is iniziative di car idlere scientifico-prcdiche,
che la nostra soeietà saluta con il più vivo compiacimento,
disposta a darvi il proprio incondizionato appoggio morale,
ci place ricordare la fondazione dell'Istituto bioclimatico
ticinese (di cui già abbiamo accennato nell'ultimo fasci-
colo del Bollettino) e il valoroso tentativo dei fratelli Tor-
ricelli, premiati dalla Fondazione Pattani, di mettere
in valore le piante medicinali di oui è insolita ricchezza
della nostra flora. Ci piace finalmente di porgere un augu-
rale saluto alla Soeietà micologica di Chiasso (Sezione di
quella Svizzera) che si è di recente costituita, sotto la esper-
tissima presidenza deH'instancabile nostro socio Carlo Ben-
zoni, per promuovere lo studio dei funghi nostrani.

Sulla nostra situazione finanziaria vi darà qualche pre-
ciso ragguaglio il nostro zelante cassiere signor Gemnetti.
A me basti rilevare che 1'esercizio chiude con un avanzo
di Fr. 342.- e che il patrimonio sociale sommante a Fr. 577.-,
all'inizio del periodo di attività del Comitato attuale, è sa-
lito a Fr. 1236 effettivi, non essendo, in questa cifra, com-
presi ipotetici crediti per tasse arretrate non incassate.
11 risultato ci sembra tanto più meritevole di menzione in
quanto non fu raggiunto riduoendo le nostre pubblicazioni
che hanno invece subito notevole incremento, ma col mi-
glioramento delle entrate, a seguito ideiraumento del sussi-
dio statale negli ultimi tre anni, ed all'accresciuto numéro
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dei soci passati da 121 nel 1926 a 160 (170 colle nuove
ammissioni).

— Mi piace, a tal punto, ricordare che le nostre file
sono onorate della presenza di alcuni fra i membri più an-
ziani della grande Società elvetica di scienze naturali :

l'ing. Giov. Ferri, Giorgio Claraz a Lugano ed il Prof.
Giuseppe Mariani. A quest'ultimo noi guardiamo oggi con parti-
colare affettuosa reverenza, a quest'uomo che, nella pienezza
delle energie spirituali, instancabilmente attivo e vibrante
di passione generosa per ogni causa buona, ha raggiunto,
tra il giubilo iplaudente dei suoi coneittadini, 1'80.° anno
di età. Le moltepliei indiscutibili benemerenze del Prof.
Giuseppe Mariani nel campo della scuoia, della economia
agricola forestale e della puhblica igiene, furono giusta-
mente celebrate in oecasione del convegno che, in Suo onore,
Autorità, amici ed estimatori hanno ordinato qui a Locarno,

il giorno 15 dello scorso nxese, convegno al quale la
vostra Presidenza ha inviato parole di fervida adesione.
Credo di essere, di nuovo, il vostro interprète riaffermando
nella oecasione significativa della odierna assemblea, al
Prof. Giuseppe Mariani i sentimenti della nostra più vivace
simpatia, della nostra devota gratitudine. Egli fu tra coloro
che, dopo aver promosso la fondazione del nostro sodalizio
ne hanno seguito con fede le vicende e ne hanno favorito
l'ascesa. E l'opéra animatrice Egli svolge soprattutto col
suggestivo esenxpio del suo animo aperto sempre e sensibile
ad ogni manifestazione 'di bontà e di bellezza e colla parola
piena di fascino, fresca di sentiimento, illuminata da quel
sorriso sereno che adorna, come aureola, la pensosa saggezza
del venerando vegliardo.

Signore, signori,

Una provvida disposizione dello Statuto, votata nel-
1'assemblea del 1920, stabilisce che il Comitato della società
dura in carica tre anni e non sono immediatamente rie-
leggibili, nelle rispettive cariche, présidente e vice présidente.

E' reso, in tal modo, possibile il mutamento di sede,
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del sodalizio, dall'una all'altra delle città del nostro Canto-

ne, e Favvicendarsi, alia direzione delle faceende soeiali,
di nuove e fresche energie. II vostro Gamitato depone quindi
il mandato che la vostra fiducia gli aveva conferito e del

quale ritiene di essersi sdebitato nel limite delle sue possi-
bilità. Io ringrazio comunque i collaborator! che furono
attivamente al mio fianco. Mi è gradito pensare che il
sodalizio, assiso su solide basi, sostenuto dal valido appoggio
dello Stato, da numerosa e fedelissima schiera di soci, cir-
condato dal favore della pubblica opinione e dalla consi-
derazione sempre crescente delle société confederate, potrà
proseguire opera degna della tradizione, giovevole alia ele-
vazione colturale della nostra gente.
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Esercizio 1929

ENTRÄTE

Tasse arretrate esercizio 1928 fr. 24,75

Vendita Bollettino „ 20.—

Provento tasse esercizio 1929 „ 951.—

Sussidio cantonale „ 600.—

Interessi s/ Libretto di Risparmio „ 49,40

s/ Conto degli Chèques postali „ 11,95

Totale delle entrate fr. 1657,05

ÜSCITE
Tassa pro Società Geologica svizzera

Spese di riscossione in Isvizzera e all'estero
Spese dei membri del Comitato come da dist.
Spese di rapprentanza come da distinta
Fattura Tipogr. Vescovi pro intest, e stampe
Fattura Tip. Sanvito pro stampa Bollettino
Diversi, come da distinta

fr. 12,50

„ 34,40

>> 36,65

»? 30,15

46.—

1130.—

»? 1,50

Totale delle spese fr. 1291,20

Avanzo d'esercizio „ 365,85

1657,05
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SOCI DEFUNT!

Dott. 5. B. ANTONIETT!
morto a Morcisio (Paradiso) il 14 febbraio.

Oriundo di Calprino, aveva assolto i su< i situdi ginna-
siali e liceali a Lugano per ,-poi pas,sare a! i'Universilà di
Pavia ove nell 1900 si addottorö in medicina e chirurgia.

Desideroso di specializzarsi in quella parte deli a scien-
za medica per la quale si sentiva maggiormenlte indinato,
dopo alcuni anni di pratica iprofessionale nella condotta
medica di Gaipr i no-Garana, la,scia,va il Gantone per un
soggioirno di pareochi anni neile più reiputate eliniche di
Parigi e di Berlino. Tornato a Lugano come spiecialista per
l,a cura delle mailaittie cutanee e dele vie urinarie, vi rag-
giunse, in breve, faina di elinico insigne; onde fu oonsulen-
te apprezzaitissimo nel Civioo Osipedale italiano di quella
cit'tà.

I miedici ticineisi, quelli di Lugano, specialmente, lo eb-
bero colega sitimato ed amioo laffettuoso, e lo vollero per
anni pareochi Présidente del Circolo medico. La morte lo
incodise, quasi improvvisamonte, a soli 55 anni di età, nel
periodo più fiorente ddla sua luminosa e brillante earriera.

G. B. BO^ETTI
morto a Beliinzona il 22 inaggio.

Nato nel 1863 a Piazzogna entré, anoor giovane, nel
commercio di esportazione ipresso una ditita di Parigi, e

forte di una solida preparazione cull lira le e di uno svilup-
patissimo sense degli affari, acquisto, ben presto, una non
comune perizia nei traffici 'd'oltre mare.

Nel 1890, data vita a Parigi alia rinomiata ditta "Fra-
telli Bonetti", specializzata nel commercio di rappresen-
tanze ed esportazione, provvedeva ad integrare l'azienda
commerciale com una fabbrica di proidoifcti chimici e farma-
oeuitici, che sali poi a grande proisperità, e i oui articoli,
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esportati in tutto il monde, valsero alla ditta Bonetti una
grande notoriété..

Da, parecchi anni Giovan Battisita Bonetti aveva eletto

la sua dimora a Bellinzona, dove aveva parimente fatto sor-
gere una promiettente fabbrica di profumi e di prodotti
chimici.

Fu uomo di grande energia e di grande attività, edi anche

nella vita pubblica tenne con distinzione cariche impor-
tanti. Fu tra i promotori della Camera cantonale di Com-
mercio. présidente delta "Fro Bellinzona", deputato al Gran
Consiglio e Consigliere comunale di Bellinzona. In tutte le
cariche eoperte porto, con zeJo e rettitudine, il frutto della

sua grande esperienza e della sua straordinaria capaicità
di lavoro.

Prof. Ing. GIOVANNI FERRI
morto a Lugano il 1° luglio.

Nato a Lamone neil dioembre 1837 — figlio del prof.
Felice Ferri, apprezzato incisoire — frequentô il Liceo di
Lugano ove fu allievo di Carlo Cattaneo, di Giovanni Can-
toni, di Luigi Lavizzari e di Aldo Vannuoci.

Divenne in seguito insegnante al Ginnasio di Mendri-
sio, che lasciô dopo qualche anno per frequenitare l'Univer-
sità idi Pa,via. Cola il fisico Giovanni Cantoui, divenuto ret-
tore, lo voile suo assistente. Assolse com successo gli studi
matematici e d'ingegneria, e, disipiensato per merito dalle
tasse sioodastiche, consegui il diploma di idottore in matema-
'tiche circa 70 anni or scno.

Ritornato nel Ticino, il governo d'allom lo nomino, nel
1863, prolessore di unatematica ail Liceo cantonale, dove
insegnö fine all'esitate del 1914-, e del quale fu rettore dial
1878 al 1881 e dal 1903 ai 1914,

Presso il Liceo cantonale aveva organizzato, fin dal
1863, l'Osservatorio meteorologico, che euro personabnente
durante molti anni pubblicandone regolarimente i risultati
nella Gazzetta Ticinese. Al suo " Gli ma di Lugano nel cin-
quantennio 1864-1913 attinsero dati tutte le successive
pubblieazioni in merito, qui ed aU'estero.



Pu per molti anni membro délia Commission© föderale
di meteorologia, délia quale, malgrado le insistenze dei eol-

leghi, voile ritirarsi quando pier la grave età non potè più
oecuiparsi attivamente dei Iavori.

Membro fondatore 'délia Società tieinese di Seienze na-
turali — délia quale fu Archiviste dail 1903 al 1922 e Soicio

onorario dal 1924- — profuse al nuovo sodalizio te risorse
délia sua vaste e solida ooltura, délia sua grande esperienza
e délia sua inasauribile capacità di lavoro. Il noistro Boillet-
tino reoa numerose sue pubblicazioni (v. elenoo in calce)
e quelle del 1928 ponta ancora, di lui un pregevolissimo
lavoro su " Lo istato meteorologico nel 1927 " che illustra, più
clie non si dim, quanto fresica ed agile fosse la mente di
questo uoano straordinario il quale, vareati i 90 anni di età,
conduceva le osservazioni scienti fiche e ne redigeva le
relative memorie con una perspieacia, una giusitezza, una
lucidità ed uno scrupolo che molli giovani potrebbero invi-
diare. In seno alla Società elvetica di Seienze naiturali délia
quale era già membro nel 1860 e, da diversi anni, uno dei

decani, ra,ppresentô degnamente il Tieino per oltre 70 anni.

Fu uno dei fondatori e zelantissimo organizzatore délia
Società " Pro Lugano " che presiedetfe nel periodo del primo

sviluppo di Lugano quale stazioine turisitica. Ebbe mano,
si puô dire, in tutte le iniziative d'interesse pubblico citta-
dino, e più volte la Municipality si valse délia sua voJonte-

roisa opera di tecnico per la soluzione di problemi imipor-
tanti. Collaboré alia coistruzione délia linea ferroviaria Lu-
gano-Chiasso, fece i primi studî per clot m re Lugano di buo-
na acqua potabile, progetto e dirasse i iavori delle principal

arterie stradali délia città, quaili i viali Carlo Cattaneo,
Stefano Franscini, il lungo-lago Giacomo Albertolli ecc.

NeM'armata aveva raggiunto il grado di Tenente-eolon-
nello del genio ed aveva faltito parte dello State maggiore del-
l'ottava divisione.

Malgrado i suoi 93 anni, lucidissimo di mente fino agli
ultimi istanti délia sua vita, ricordava con venerazione
quell i che gli erano sitati maestri e con ammiraziome la
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schiera. di allievi del Liceo, moditi dei quali raggiunsero co-
•spicue e meritate posizioni in ipatiria od all'esttero.

Onorato dalla slima deferente della cittadinanza e cir-
condato dall'affetito e dalla vemerazione della sua diletta
consorte, — signora Rosa nata DefLlippis, di pressochè pari
età, — e dei figüi, il prof. Giovanni Ferri, dopo hreve malat-
tia, ha terminato la sua esistenza il 1 luglio 1930 avendo
ben meritato del Paese, della Seuola e della Scienza.

Pubblicazioni dei Prof. Dr. Giovanni Ferri

— Riassunti delle osservazioni meteorologiche fatte all'ospi-
zio del Gottardo e al liceo cant, di Lugano. — Memoria presen
tata alla Soc. Klv. delle Scienze naturali in occasione del suo
congresso di Lugano nel 1860.

— Deila conservazione e trasformazione delle forze. — Dis-
sertazione inaugurale. Pavia 1863.

— Riassunto delle osservazioni meteorologiche fatte in
Lugano nel 1865. — Boll, meteorologico italiano, 1866, No. 16.

— Riassunto delle osservazioni meteorologiche fatte in
Lugano nel 1866. — Supplemento meteorologia italiana 1867, No. 1.

— Studio di confronto tra le indica.zioni igrometriche rica-
vate dal psicrometro ordinario e da quello con ventilatore. —
Supplemento meteorologia italiana 1867.

— Notizie sul clima di Lugano durante il 1866. — Suppl.
« Gazzetta ticinese » No. 123, 1867.

— Variazioni del pelo del lago di Lugano nel 1864-68. —
« Gazzetta ticinese » 1868.

— Rapporto sulla esposizione universale di Parigi del 1867.

— Steso per incarico della Soc. di Educaz. del popolo e apparso
neir « Educatore della Svizzera italiana » del 30 settembre 1868,
No. 18.

— II clima di Lugano nel 1868. — Suppl. « Gazzetta ticinese »

No. 161, 1869.

— II clima di Lugano nel 1869. — « Gazzetta ticinese » 1870,
No. 122.

— Commemorazione di Carlo Cattaneo. — « Educatore della
Svizzera ital. » Settembre 1869.

— Notizie sul clima di Lugano nel 1870. — « Gazzetta
ticinese » 1871.



— idem ne] 1871. — «Gazzetta ticinese » 1872

— idem nel 1872. — « idem » 1873, No. 203.

— Riassunto delle osservazioni meteorologiche fatte in
Lugano nel 1877.

— II clima di Lugano nei 25 anni dal 1864 al 1889. — Opu-
scolo offerto in omaggio ai partecipanti al congresso della Soc.
Klvetica delle Scienze nat. del 1889 in Lugano.

— L'anno meteorologico 1890. — « Gazzetta ticinese » 1891,

No. 37.

— Osservatorio meteorologico del liceo cant, di Lugano.
1) Osservazioni di confronto, 2) Osservazioni dell'anno 1905.

— Osservazioni meteorologiche fatte al liceo cant, in
Lugano nell'anno 1911. — « Bollettino soc. tic. scienze naturali »,

Anno VII.
— Idem nell'anno 1912. — Citato « Bollettino », Anno VIII.
— II clima di Lugano nel cinquantennio 1864-1913. — Citato

« Bollettino », Anni IX-X.
— Linea dei punti brillanti di sfere concentriche. — Atti

Soc. elvet. Scienze nat., 1919.

— Cronaca del ginnasio-liceo di Lugano. Memorie di un
ottuagenario. 1920.

— Le vicende meteorologiche nel 1921. — «Bollettino Soc.
tic. scienze nat. », Anno XVI.

— Lo stato meteorologico nel 1922. — Citato « Bollettino »,

Anno XVII.
— Idem nel 1923. — idem, Anno XVIII.
— Idem nel 1924. — idem, Anno XIX.
— Idem nel 1925. — idem, Anno XXI.
— Per un calendario perpetuo. — idem, Anno XXI.
— Lo stato meteorologico nel 1927. — idem, Anno XXIII.
— Articoli diversi, su temi scolastici e scientifici, apparvero

inoltre nell' « Educatore della Svizzera italiana » e nella «

Gazzetta ticinese ». In quest'ultima il Prof. Ferri pubblicava re-
golarmente i resoconti mensili delle osservazioni meteorologiche
di Lugano. — Un breve trattato di cosmografia, da poco tempo
ultimato, rimase inedito.
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Or. G90RG10 CLARAZ
morto a Lugano il 6 settembre, in età di 98 anni.

Era da molti anni membro della nostra Società e delta
Società Elvetica di Scienze Naturali. Ancora giovane si era
trasferito nelPAmerica latina ove aveva trascorso oltre mezzo
secolo raccogliendo cospicuo censo. Tomato in Europa,
aveva scelto per residenza la città di Lugano della quale si
mostro sempre entusiasta. Persona benefica lascia ricordi
notevoli di filantropia, tra cui un legato di fr. 10.000 a fa-
vore dei ciechi. Per il promovimento degli studi scientifici
lascia pure la maggior parte della sua sostanza.
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